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APPUNTAMENTI

ROBERTO KUSTERLE 

La produzione 

fotografi ca dell’ultimo 

decennio: dalla serie 

“Anakronos”, veri 

e propri set, con 

personaggi e sculture, 

alle ultime opere con 

lo scatto analogico e 

la post produzione in 

cui fonde due o più 

scatti. Pietrasanta 

(LU), Palazzo Panichi, 

dal 26/4 al 1/6.

COSE DI NATURA

Una mostra fotografi ca 

poetica di Luisa 

Menazzi Moretti e 

Marco Maria Zanin sulla 

natura, contemplata e 

rivissuta liricamente. 

“Cose di Natura”. 

Musei di Nervi, Galleria 

d’arte Moderna di 

Genova, fi no al 22/6.

JACKSON POLLOCK

Il titolo della mostra, 

con disegni, dipinti 

e incisioni, vuole 

essere un riferimento 

allo stesso Pollock 

nell’atto di dipingere 

le tele girandogli 

intorno, pervaso da 

un furore dinamico, 

accostato idealmente 

a Michelangelo. “La 

fi gura della furia”, 

Firenze, Palazzo 

Strozzi, fi no al 26/7.

BACCIO BANDINELLI

La prima mostra 

monografi ca sullo 

scultore fi orentino 

rivale di Michelangelo. 

Sculture, disegni, 

stampe e dipinti in 

una rassegna da non 

perdere. “Baccio 

Bandinelli, scultore 

e maestro”. Firenze, 

Museo del Bargello, fi no 

al 13/7 (cat. Giunti).

MIROSLAV 

KRALJEVIC’ 

Dipinti, disegni e guazzi 

di una personalità 

chiave della pittura 

croata della prima 

metà del XX sec., 

noto come il “pittore 

dell’anima”. Venezia, 

Ca’ Pesaro, Galleria 

Internazionale d’Arte 

Moderna, fi no al 15/6.

WIM WENDERS

Il tema del paesaggio 

urbano, caro all’artista 

tedesco, s’intreccia 

indissolubilmente con 

quello della memoria, 

tra nostalgia e 

desolazione, naturale 

calma e bellezza. 

“Urban Solitude”, 

Palazzo Incontro, 

Roma, fi no al 6/7. 

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

G. Mahler, Sinfonia n. 6 in 
la minore, “Tragica”. Roma, 
Accademia Nazionale Santa 
Cecilia

Un principe della bacchetta. Così 
appare Jurowski, 42 anni, russo 
dall’ampia chioma nera, diritto 
e sciolto, che dirige a bracciate 
decisissime l’orchestra ceciliana. 
Ed ha ragione. La sinfonia mahleriana, infatti, forse la più personale del 
musicista austriaco, tremenda come durata – oltre un’ora e venti minuti – e 
come impegno sino allo spasimo, è opera lancinante, burrascosa e anche 
dolce, espressione di un tormento che non è solo personale, ma di un 
mondo. Siamo nel 1906, ma Mahler, con l’intuizione dei geni, prevede 
già catastrofi  sue e dell’Europa. Iniziata con fare pulsante e chiusa in una 
tonalità in “minore”, quindi sospesa e triste, l’immensa composizione 
esige dall’orchestra gigantesca un impegno assoluto. Dagli archi suoni 
duri e fl essibili, dagli ottoni clangore, dai legni capacità mimetiche 
guizzanti. È un universo che chiede all’ascoltatore una condivisione 
massima. Jurowski ha trascinato, con una certa fatica, l’orchestra, l’ha 
sollecitata in una maratona senza freni e il mondo mahleriano è uscito 
allo scoperto, regalando abbandoni, paure, dolcezze, ricordi e ansia di 
luce. Quanto mai attuali. 

Vladimir Jurowski

LO HOBBIT

Di Peter Jackson. Con 

Martin Freeman. La saga 

degli Hobbit continua con il 

prequel emozionante a metà 

tra Spielberg e il fantasy. 

Avventura ed effetti speciali a 

tutto spiano per quasi tre ore. 

In italiano e inglese. Ottimi gli 

extra. Warner (m.d.b.)

LA MIA CLASSE

Di Daniele Gaglianone. Con 

Valerio Mastandrea, Bassirou 

Ballde, Mamon Bhuiyan. 

Un maestro dà lezioni a 

una classe di stranieri che 

mettono in scena loro stessi. 

Emozionante, tagliente, 

autentico. Edizione in italiano. 

CGHVideo (m.d.b.)

STORIA DI IRENE

Di Erri De Luca. Un’orfana 

salvata dai delfi ni cresce su 

un’isola greca. Di giorno vive 

in terraferma, di notte si 

unisce in mare alla sua vera 

famiglia. A 14 anni è incinta 

e consegna a uno straniero 

la sua storia. Legge De Luca. 

Emons audiolibri cdMp3 (g.d.)


